
LUCIANO DI LELLO, NON SOLO INVENTORE DEL CASCO, MA…… 

A completamento di quanto riportato da Affaritaliani.it il 17 luglio 2012 in merito all’inventore del casco, 

signor Luciano Di Lello, il sottoscritto Luciano Tinto (primo nipote del Di Lello, del quale porta il nome), 

vuole aggiungere altre importanti notizie sul personaggio in questione.                                                                                  

Oltre al casco, Luciano Di Lello progettò anche un giubbotto di cuoio gonfiabile a protezione dei piloti, del 

corpo dei motociclisti, dei ciclisti e di chiunque avesse bisogno di protezione personale.  Tale progetto fu 

presentato all’Esposizione Campionaria Internazionale di Firenze del 1904 e mio nonno fu premiato con la 

consegna di una medaglia e di una croce commemorative, come si può rilevare dall’allegata 

brochure(fig.1), nella quale sono visibili anche le altre medaglie ricevute dal Comune di Parigi.                                                                                                                                                                   
Il calco di tale giubbotto, che allego in fotografia(fig.2), è in mio possesso,  e potrebbe essere considerato il 

padre dell’attuale airbag  e dei giubbotti salvagente.                                                                                                                      

In riferimento a quanto riportato da Affaritaliani.it “Ora l’Italia riconosca il suo genio” , devo precisare che 

il sottoscritto sin dal lontano 1985 si è attivato presso il proprio Comune di origine per un eventuale 

riconoscimento, al suo figlio inventore, almeno, nell’ambito cittadino da parte delle autorità locali (come si 

evince dalla mia richiesta fatta a mezzo del Notiziario LA PENNA di agosto 1985 edito dall’Associazione 

Amici di Villa Santa Maria,  di cui sono uno dei redattori). Nonostante i continui solleciti alle varie 

amministrazioni che si sono succedute al luogo natio, finalmente solo nell’agosto 2005, con la 

collaborazione dell’allora sindaco, Dott. Antonio Salvatore, si riuscì a dargli almeno un minimo 

riconoscimento, intestando a Luciano Di Lello, uno dei “giardini pubblici” di Viale della Vittoria in Villa 

Santa Maria. (Il Di Lello era il padre di due bambine, Leontina e Lucienne, portate in Italia rispettivamente 

all’età di 8 e 6 anni. Le due sorelle vissero sempre a Villa Santa Maria, sposando, la prima Raffaele Tinto e 

la seconda Fiore Turco. Dai loro matrimoni nacquero: Maria, Luciano, Enzo e Nina Tinto e Maria, Anna, 

Ivana e Hilda Turco.).                              
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